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no di notte il fyoco affine di difcacciar da sé le
fiere , come f{i fuol fare da’ viandanti ; ma il
Popolo ftima , che ogni beftia porti loro rifpet-
to , né ardifca di offenderli : benché tali Capan-
ne non fieno erette in luoghi foggetti agli affalti
delle fiere , e ne’ loro Chioftri fabbricati nelle
felve facciano fuoco quanto loro ¢ bifognevole ,
¢ in grado. Il volgo fi perfuade , che le Tigri
{e incontrano un Talgpoino gli lecchino le manj ,
e i piedi ; che fe qualcheduno venga da efle
sbranato , dicono , che non fard flato offervante
delle fue fante Coftituzioni . Il Signor Loubiere
avvifa , che i Bofchi , dove fono quefti Conven-
ti , non fono infeftati da fiere , per effere luo.
ghi abitati anche da’ Laici , che 13 fi rifugiano
per fottrarfi dal rigore del governo . I Talapoini
vanno fcalzi , colla tefta fcoperta ; portano abiti
di tela gialla , che e nel Siam , e nella China &
color regio: fopra quella fpezie di fciarpa , che
cade loro dalla fpalla manca , hanno una foprav-
vefta gialla , e larga, a cui danno il nome giu-
fto il numero de’ pezzi, di cyi & fatta : & ta-
late , e fe la cingono con fafcia larga quattro
in cinque dita : fi radono la barba , i capelli,
e le ciglia in tutd i giorni di diginno , che fo-
no tueti i Novilunj , e i Plenilunj ; e portano
in mano un Talapat , cio & una {pezie di ven-
taglio, con cui fi difendono dal Sole , ed & un
ramo di foglie : il Superiore dee da s¢ fteflo
raderfi la tefta , non ofando neflune di toccar-
gliela : per la flefla cagione un Talapoino giovis
; ne




